Decreto Domus ecclesiae della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti
Norme per la concessione del titolo di Basilica minore

1. «La casa della chiesa» o casa di Dio e della comunità cristiana è sempre stata uno dei principali

segni della santa Chiesa stessa, la sposa di Cristo, che è presente e in cammino nel mondo. 

2. La sua bellezza e il suo splendore, al pari della sua idoneità allo svolgimento delle celebrazioni liturgiche, sono stati regolati in tempi diversi con opportune norme. 

3. Fra le chiese di una Diocesi il primo posto e la maggiore dignità spettano alla cattedrale, nella quale è collocata la cattedra, segno del magistero e della potestà del Vescovo, Pastore della sua Diocesi, e segno della comunione con la cattedra romana di Pietro. Seguono, poi, le chiese parrocchiali, che sono sedi delle varie comunità della Diocesi. Vi sono, inoltre, i santuari, ai quali vanno in pellegrinaggio i fedeli della Diocesi e di altre Chiese locali. 

4. Fra queste chiese e altre di diversa denominazione ce ne sono alcune dotate di una speciale importanza per la vita liturgica e pastorale, che possono essere insignite dal Sommo Pontefice del titolo di «Basilica Minore», mediante il quale viene espresso un particolare vincolo con la Chiesa di Roma e il Sommo Pontefice. 

5. Le norme sulle Basiliche Minori sono state disposte, dopo il Concilio Vaticano II, con il decreto «Domus Dei» promulgato il 6 giugno 1968 dalla Sacra Congregazione dei Riti (Acta Apostolicae Sedis 60 [1968] 536539). 

6. Tenuto conto dei documenti liturgici più recenti e dell’esperienza maturata negli anni, la Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti ritiene opportuno adattare le suddette norme alle odierne circostanze, come segue.

I. Condizioni per ottenere il titolo di basilica minore
7. La chiesa, per la quale si chiede il titolo di Basilica, deve essere dedicata a Dio con rito liturgico e risultare in Diocesi un centro di attività liturgica e pastorale, soprattutto per le celebrazioni della Santissima Eucaristia, della Penitenza e degli altri sacramenti, che siano esemplari quanto a preparazione e svolgimento, nella fedele osservanza delle norme liturgiche e con l’attiva partecipazione del popolo di Dio.

8. Affinché si abbia effettiva possibilità di svolgere celebrazioni degne ed esemplari, la chiesa deve avere una conveniente grandezza e una sufficiente ampiezza del presbiterio. I vari elementi richiesti per la celebrazione liturgica – altare, ambone, sede del celebrante – siano collocati secondo le esigenze della liturgia rinnovata (cf. Ordinamento generale del Messale Romano, nn. 288318).

9. La chiesa goda di una certa rinomanza in tutta la Diocesi, ad esempio perché è stata costruita e dedicata a Dio in occasione di qualche particolare evento storicoreligioso o perché in essa è custodito il corpo o una reliquia insigne di un santo, oppure perché vi si venera in modo particolare qualche immagine sacra. Si considerino anche il valore della chiesa, ossia l’importanza storica e la sua bellezza artistica.

10. Affinché le celebrazioni dei vari tempi, secondo i progressi dell’anno liturgico, possano essere condotte in modo da favorire la preghiera, è necessario un numero adeguato di sacerdoti; siano assegnati alla cura liturgica e pastorale della chiesa, specialmente per la celebrazione dell’Eucaristia e della Penitenza (ci sia anche un adeguato numero di confessori che in determinate ore siano disponibili per i fedeli). Si richiede, inoltre, un sufficiente numero di ministranti e una appropriata schola cantorum, per favorire la partecipazione dei fedeli anche con la musica e il canto sacri.
II. Documenti da produrre per la concessione del titolo di basilica

11. Documenti da inviare alla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti:

a. la richiesta dell’Ordinario del luogo, anche se la cura della chiesa è affidata a qualche comunità religiosa;

b. il nihil obstat o giudizio favorevole della Conferenza Episcopale Nazionale;

c. brochure o un report relative all’origine, storia, e attività religiosa della chiesa (la vita liturgica, le associazioni pastorali e le testimonianze della carità;
d. un album di foto che illustrino l’aspetto esterno ed interno della chiesa, ma particolarmente la disposizione del presbiterio (altare, ambone, sede del celebrante) e gli altri luoghi utilizzati nelle celebrazioni (seggi per i ministri e ministranti; battistero o fonte battesimale; il luogo per la riposizione dell’Eucaristia e luoghi designati per la celebrazione del Sacramento della Penitenza);
e. informazioni sulla chiesa come indicato nel questionario consegnato per tempo e che deve essere completato e restituito a questo dicastero.
III. Impegni e doveri propri della basilica in ambito liturgicopastorale
12. Nella Basilica Minore si promuova la formazione liturgica dei fedeli, istituendo gruppi di animazione liturgica, corsi speciali di istruzione, serie di incontri e iniziative analoghe. Fra le attività della Basilica si dia molta importanza allo studio e alla divulgazione dei documenti del Sommo Pontefice e della Santa Sede, soprattutto quelli riguardanti la sacra liturgia.
13. Grande cura sia riservata alla preparazione e allo svolgimento delle celebrazioni dell’anno liturgico, in particolare nei tempi di Avvento, Natale, Quaresima e Pasqua. In Quaresima, dove si conserva la forma tradizionale della convocazione della Chiesa locale nella forma delle «stazioni» romane (cf. Messale Romano, rubrica all’inizio del tempo di Quaresima; Caeremoniale Episcoporum, nn. 260262), si raccomanda vivamente la scelta della Basilica per la celebrazione di tale «stazione». Si annunci con impegno la parola di Dio sia nell’omelia sia in predicazioni straordinarie. Si promuova la partecipazione attiva dei fedeli sia nella celebrazione dell’Eucarestia sia nella celebrazione della Liturgia delle Ore, soprattutto le Lodi e i Vespri. Inoltre, si coltivino debitamente le forme approvate di pietà popolare.

14. Poiché l’azione liturgica assume una forma più nobile quando è svolta in canto, si abbia cura che i fedeli partecipino al canto delle diverse parti della Messa, in particolare di quelle che si trovano nell’«Ordinario» (cf. Sacrosanctum Concilium, n. 54; Istr. Musicam sacram, del 5 marzo 1967). 
In una basilica dove i fedeli di diverse nazioni o lingue si radunano insieme frequentemente, è utile che essi conoscano come cantare insieme in latino la professione di fede e la Preghiera del Signore, usando alcune semplici melodie come quelle composte in canto gregoriano che è “proprio della liturgia romana”.

15. Per rendere manifesto il particolare vincolo di comunione che unisce la Basilica Minore e la Cattedra romana di Pietro, ogni anno devono essere celebrate con particolare cura: 

– la festa della Cattedra di san Pietro (22 febbraio); 

– la solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo, (29 giugno); 

– l’anniversario dell’elezione o dell’inizio del supremo ministero pastorale del Sommo Pontefice. 
Concessioni annesse al titolo di basilica minore
16. Il giorno in cui si annuncia pubblicamente la concessione del titolo di basilica a una certa chiesa sia preparato e osservato come giorno festivo con opportune predicazioni, vigilie, e altre celebrazioni, non tutte solo nei giorni immediatamente precedenti la proclamazione del titolo, ma anche in quei giorni immediatamente successivi. In tutti quei giorni, a meno che non occorra un giorno liturgico indicato ai numeri I, 14 o II, 56 della tabella di precedenza delle Norme Generali dell’Anno liturgico e del Calendario, sia celebrata la Messa e la Liturgia delle Ore del titolare della Chiesa, o del santo, o della santa immagine ivi specialmente venerata; oppure “per la Chiesa locale” o “per il Papa”.
Nel giorno stesso della proclamazione, è celebrata la messa del giorno o una delle messe su indicata, secondo le norme delle rubriche. All’inizio della celebrazione prima del Gloria viene letto in lingua nazionale il breve apostolico o il decreto di concessione col quale la chiesa è elevata al rango di basilica.
17. I fedeli che visitano devotamente la Basilica e che in essa partecipano a qualche rito sacro o almeno recitano il Padre nostro e il Credo, alle solite condizioni – Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera secondo l’intenzione del Sommo Pontefice – possono ottenere l’indulgenza plenaria: 

– nel giorno anniversario della dedicazione della Basilica; 

– nel giorno della celebrazione liturgica del titolare; 

– nella solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli (29 giugno); 

– nel giorno anniversario della concessione del titolo di Basilica; 

– una volta all’anno nel giorno stabilito dall’Ordinario del luogo; 

– una volta all’anno nel giorno liberamente scelto da ciascun fedele.

18. Sugli stendardi, sulla suppellettile, nel timbro della Basilica potrà essere usato il segno pontificio delle «chiavi decussate». Il rettore della basilica o la persona di essa incaricara può indossare nell’esercizio del suo ufficio, oltre l’abito talare o l’abito religioso e la cotta, una mozzetta nera con bordi, bottoni e asole rosse.
Dalla Congregazione, 9 novembre 1989, Festa della Dedicazione della Basilica lateranense.
Eduardus Card. Martinez, Prefetto



Ludovicus Kada, Segretario Arcivescovo
CONGREGATIO DE CULTU DIVINO ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

Acta

DE TITULO BASILICAE MINORIS

"Domus ecclesiae " seu domus Dei et communitatis christianae semper exstitit unum e signis praecipuis ipsius sanctae Ecclesiae, Christi sponsae, quae in mundo praesens est ac peregrinatur.

Pulchritudo eius ac decus, necnon apta eius dispositio ad celebrationes liturgicas peragendas, temporibus diversis per congruas normas sunt ordinata.

Inter ecclesias alicuius dioecesis principem tenet locum atque maiorem dignitatem ecclesia cathedralis, in qua collocatur cathedra, signum magisterii potestatisque Episcopi, eiusdem dioecesis Pastoris, et signum communionis cum romana Petri cathedra. Deinde sequuntur ecclesiae paroeciales, quae sunt sedes diversarum dioecesis communitatum. Insuper sanctuaria, quo peregrinantur christifideles dioecesis, vel aliarum Ecclesiarum localium.

Has inter ecclesias et ceteras diversae nominationis nonnullae inveniuntur, peculiare momentum habentes quoad vitam liturgicam et pasto­ralem, quae a Summo Pontifice titulo Basilicae Minoris decoraci possunt, quo vinculum peculiare cum Ecciesia romana et Summo Pontifice signifi­catur.

Normae de Basilicis Minoribus statutae sunt, post Concilium Vaticanum II, in Decreto « Domus Dei » die 6 iunii 1968 a Sacra Rituum Congregatione promulgato (A.A.S. LX, 1968, 536539).

Recentioribus liturgicis documentis attentis atque post experientiam praeteritis annis factam, Congregatio de Cultu Divino et Disciplina Sa­cramentorum opportunum ducit praedictas normas odiernis circumstantüs aptare, uti sequitur.

I. CONDICIONES AD TITULUM BASILICAE MINORIS OBTINENDUM

1. Ecclesia, pro qua titulus Basilicae postulatur, Deo dicata esse debet ritu liturgico et in dioecesi centrum exstare actuositatis liturgicae et pa­storalis, praesertim per celebrationes SS. Eucharistiae, Paenitentiae et ceterorum sacramentorum, quae sint aliis in exemplum ob earundem prae­parationem et exsecutionem, normis liturgicis fideliter servatis atque cum actuosa populi Dei participatione.

Ut possibilitas dignas et exemplares celebrationes peragendi revera habeatur, ecclesia praedita esse debet congrua magnitudine atque sufficienti presbyterii amplitudine. Elementa varia quae pro liturgica celebratione requiruntur (altare, ambo, sedes celebrantis) collocentur secundum exigentias Liturgiae instauratae (cf. Missale Romanum, Institutio generalis, nn. 253280).

Ecciesia in universa dioecesi quadam celebritate gaudeat, verbi gra­tia quia aedificata est et Deo dicata occasione cuiusdam peculiaris eventus historicireligiosi, aut in ea asservatur corpus vel insignis reliquia alicuius Sancti aut quaedam sacra imago modo particulari colitur.

Perpendenda quoque erunt ecclesiae valor seu momentum historicum eiusque artis decus.

Ut in ecclesia anno liturgico volvente celebrationes diversorum temporum laudabiliter peragi possint, necessarium est congruum haberi numerum presbyterorum, qui curae liturgicaepastorali ipsius ecclesiae sint addicti, praesertim pro celebratione Eucharistiae et Paenitentiae (con­gruus etiam numerus confessariorum, qui statutis horis praesto sint fideli­bus).

Insuper requiritur sufficiens numerus ministrantium necnon adaequa­ta schola cantorum, ad fidelium participationem fovendam etiam musica et cantu sacris.

II. DOCUMENTA QUAE AD CONCESSIONEM TITULI BASILICAE SUNT EXHIBENDA

Documenta quae ad Congregationem de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum mitti debent:

Petitio Ordinarii loci, etiamsi ecclesiae cura concredita sit cuidam religiosae communitati;

Nihilobstat seu iudicium favorabile Conferentiae Episcoporum Nationalis; Opuscula vel relatio de origine, historia et religiosa ecclesiae ac­tuositate (actuositas cultus et pastoralis, quoad consociationes et opera ca­ritatis);

Album imaginum luce impressarum seu photos, quae ecclesiae for­mam exteriorem et interiorem illustrent, modo vero particulari, quomodo disposita snit presbyterium (altare, ambo, sedes celebrantis) ceterique loci et sedes celebrationibus peragendis destinata (sedes ministrorum et ministrantium; baptisterium seu fons baptismalis; locus Eucharistiae as­servandae et locus ac sedes sacramenti Paenitentiae celebrationi destinata);

Notitiae circa ecclesiam prout indicantur in « Quaestionario » ad hoc apparato, qui compleri debet atque ad hoc Dicasterium remitti.

III. OFFICIA ET MUNERA, QUAE SUNT PROPRIA BASILICHE IN AMBITU LITURGICO ET PASTORALI

Apud Basilicam Minorem promoveatur liturgica fidelium institutio, coetibus de actione liturgica constitutis necnon peculiaribus cursibus instructionis, collationum seriebus aliisque huiusmodi inceptis.

Inter Basilicae opera plurimum tribuatur studio et vulgationi docu­mentorum Summi Pontificis et Sanctae Sedis, praesertim illorum, quae ad sacram Liturgiam respiciunt.

Magna cum cura praeparentur et peragantur anni liturgici celebrationes, modo peculiari tempore Adventus, Nativitatis, Quadragesimae et Paschae.

Tempore Quadragesimae, ubi tradita forma congregationis Ecclesiae localis ad modum « stationum » romanarum servatur (cf. Missale Roma­num, initio Temporis Quadragesimae; Caeremoniale Episcoporum, nn. 260-262) valde commendatur ut ipsa Basilica eligatur ad huiusmodi « statio » celebrandam.

Verbum Dei sedulo annuntietur sive in homilia sive in extraordina­riis praedicationibus.

Promoveatur actuosa participatio fidelium turn in eucharistica celebratione turn in celebratione Liturgiae Horarum, praesertim vero ad Laudes et Vesperas. Insuper probatae pietatis popularis formae digne colantur.

Cum actio liturgica nobiliorem formam accipiat quando in cantu peragitur, cura habeatur ut christifidelium coetus diversarum Missae par­tium se cantui socient, praesertim earum, quae in « Ordinario » inveniuntur (cf. Constitutio Sacrosanctum Concilium, n. 54; Sacra Rituum Congregatio, Instructio Musicam Sacram, die 5 martii 1967 data).

In Basilica quo fideles ex diversis nationibus vel linguis frequentius conveniunt, expedit ut iidem fideles symbolum fidei et orationem dominicam, melodiis facilioribus adhibitis, uti sunt illae cantus gregoriani, « Liturgiae Romanae proprii » (cf. Constitutio Sacrosanctum Concilium, n. 116), lingua latina simul cantare sciant (cf. Missale Romanun, Institutio generalis, n. 19).

Ad peculiare communionis vinculum planum faciendum, quo Basilica Minor ac romana Petri cathedra uniuntur, quotannis particulari cura celebrentur:

festum Cathedrae S. Petri (die 22 februarii); sollemnitas SS. Apostolorum Petri et Pauli (die 29 iunii); anniversarium electionis vel initii supremi ministerii pastoralis Summi Pontificis.

IV. CONCESSIONES TITULO BASILICAE MINORIS ADNEXAE

Dies qua titulus Basilicae ab Apostolica Sede cuidam ecclesiae concessus publice nuntiatur, praeparetur et festive peragatur congruis praedi­cationibus, orationis vigiliis aliisque celebrationibus, diebus sive ante sive post tituli proclamationem.

Diebus istis celebrara possunt Missa et Liturgia Horarum ecclesiae tituli vel Sancti aut imaginis sacrae quae in ecclesia modo peculiari coluntur vel « pro Ecclesia locali » aut « Pro Papa», dummodo non occurrat dies liturgicus in nn. I, 14; II, 56 tabulae praecedentiae inscriptus (cf. Normae universales de Anno Liturgico et de Calendario, n. 59).

Die quo fit tituli proclamatio celebretur Missa illius diei vel una ex Missis supra indicatis, ad normam rubricarum. Initio celebrationis ante Gloria fit lectio Brevis Apostolici vel Decreti concessionis quo ecclesia in Basilicam evehitur, in textu sermone vulgari exarato.

Fideles Basilicam pie visitantes et in ea aliquem sacrum ritum participantes vel saltem orationem dominicam ac fidei symbolum recitantes, sub suetis condicionibus (sacramentali confessione, eucharistica communione et oratione ad mentem Summi Pontificis), Plenariam Indulgentiam assequi valent: die anniversaria Dedicationis eiusdem Basilicae; die liturgicae celebrationis titularis; in sollemnitate SS. Apostolorum Petri et Pauli; die anniversaria a concessione tituli Basilicae; semel in anno die ab Ordinario loci, determinando; semel in anno die ab unoquoque fideli libere eligendo.

Signum pontificium, id est « claves decussatae », adhiberi poterit in vexillis, in supellectile, in sigillo Basilicae. « Rectori » Basilicae, seu el qui ipsi Basilicae praeest, uti licet in munere exercendo — super vestem talarem vel vestem familiae religiosae et superpelliceum — mozeta nigri colorís, cum oris, ocellis et globulis coloris rubra.

Ex aedibus Congregationis, die 9 novembris 1989, in festo Dedicationis Basilicae Lateranensis.

EDUARDUS CARD. MARTINEZ

Praefectus

+ LUDOVICUS KADA
Secretarius Archiepiscopus
